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Correttivi al Riordino. 

L’esito dell’incontro 

La scorsa sett imana si è svolto, presso il  
Ministero, un ulteriore confronto, 
presieduto dal Vice Capo della Polizia 
Prefetto Alessandra Guidi con 
l’Amministrazione al f ine di arr ivare 
all ’adozione di ulteriori e migliori  
disposizioni integrative e corrett ive del 
Riordino delle Carriere approvato con 
D.Lgs. 95/2017. 
L’Amministrazione inizialmente ha 
rappresentato le l inee guida entro le 
quali si sta svolgendo il confronto con le 
altre Amministrazioni del Comparto, in 
un contesto complesso e variegato sia 
per i  l imit i di spesa imposti dal le risorse 
disponibil i ma anche dagli obiett ivi  
perseguit i (in alcuni casi fortemente 
divergenti).  
La Federazione COISP ha 
prel iminarmente evidenziato che non 
riterrà accettabi le qualsiasi tentativo di 
compressione degli spazi propri del 
contratto nazionale di lavoro, come i l  
tentativo effettuato  da alcune 
amministrazioni mili tari di voler 
procedere ad una revisione degli importi  
dell ’assegno  di funzione spettante al 
personale dei ruoli  di base senza alcuna 
contrattazione. L’ intollerabile tentat ivo di 
aggirare la contrattazione con chi 
rappresenta i l personale per def inire in 
modo unilaterale un inutile aumento 
dell ’assegno di funzione, spettante al 

compimento dei 17 anni di servizio, di 
330 euro/annui lordi che si trasformano 
in circa 15/18 euro netti al mese ovvero 
50 centesimi al giorno, una elemosina, 
una misura sostanzialmente inut ile che 
però assorbirebbe circa il  50% delle 
risorse a disposizione                     dei 
corrett ivi per i l personale della Polizia di 
Stato, rendendo di fatto impossibile 
real izzare                           molte 
modif iche normative da tempo 
legitt imamente attese dai Poliziott i.   
La Federazione COISP ha richiamato 
tutt i i propri precedenti interventi,  
formalizzat i per iscritto o nel corso delle 
pregresse riunioni, evidenziando la 
necessità che le pretese avanzate con 
detti interventi trovino piena 
considerazione e condivisione e giusto 
spazio nei decret i corrett ivi del Riordino 
delle Carriere per i quali  
l ’Amministrazione si sta impegnando.  
A titolo meramente esemplif icat ivo, la 
Federazione COISP, nel sottol ineare che 
le correzioni ai recenti provvedimenti di 
revisione dei ruoli  del personale delle 
Forze di Polizia e delle Forze Armate 
dovranno essere signif icat ive, ha 
chiesto:  
� La separazione del Comparto 
Sicurezza da quello del la Difesa, così 
riconoscendo l’ indiscutibile diversità di 
funzioni tra l ’apparato che si occupa di 
garantire la sicurezza interna e l’ordine 
pubblico e quello che è chiamato a 
garantire la sicurezza del Paese in altr i  
contesti.   
� La semplif icazione delle procedure 
per i l passaggio dal ruolo degli Agenti e 
Assistenti  al ruolo dei Sovrintendenti 
mediante scrutinio.  
� La previsione nella fase transitoria 
di un aumento di almeno 4000 posti  da 
mettere a concorso  per i l  ruolo dei 
sovrintendenti.  
� Anticipazione dell ’uti l izzo dei 
pregressi posti disponibil i per i concorsi  
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interni per Vice Ispettore  nel la fase 
transitoria r iducendo da cinque a due i 
concorsi ancora da bandire. 
� La riduzione di almeno due anni 
dei tempi di permanenza nella quali f ica 
di Sovrintendente Capo  e 
Sovrintendente Capo Tecnico, 
Assistente Capo e Assistente Capo 
Tecnico per l ’attribuzione  della 
denominazione di “Coordinatore”. 
� La riduzione di almeno due anni 
dei tempi di permanenza nella quali f ica 
di Ispettore per la promozione ad 
Ispettore Capo.  
� I l riconoscimento agli  Ispettori  
Capo, che i l d.lgs. 95/2017 ha promosso 
alla qualif ica di Ispettore Superiore, 
dell ’anzianità posseduta nella qualif ica, 
così come riconosciuta dal Riordino del 
2017, in parte o anche del tutto, a 
personale di altre Amministrazioni del 
Comparto.  
� L’opportunità di una ricostruzione 
di carriera, che tenga conto anche 
dell ’anzianità complessiva nel ruolo di 
appartenenza, nei confronti di tutto i l  
personale che si trova a non aver fruito, 
con il  Riordino del 2017, delle riduzioni 
di tempi di permanenza ai f ini 
dell ’avanzamento a qualif iche e/o 
denominazioni superiori  e/o 
dell ’eventuale riduzione del numero di 
qualif iche nel ruolo. Ci si r iferisce, tra gli  
altr i, al personale che alla data del 
31.12.2016 rivest iva la qualif ica di 
Ispettore Superiore ed a cui i l Riordino 
del 2017 non ha riconosciuto alcunché 
se non la mera conservazione 
dell ’anzianità posseduta nella citata 
qualif ica che impedirà loro, anche per 
via del l ’età anagraf ica di detto 
personale, di poter raggiungere la 
qualif ica di Sostituto Commissario                                  
e men che meno quella di Sostituto 
Commissario con la denominazione di 
Coordinatore.  

� La statuizione di tempi cert i per lo 
svolgimento dei concorsi interni e 
comunque l’affermazione, per tutt i i  
ruol i, di una decorrenza giuridica nella 
nuova qualif ica dal 1° gennaio dell ’anno 
successivo in cui si sono registrate le 
carenze di organico per le quali  i  
concorsi vengono emanati.  
� L’individuazione di meccanismi di  
avanzamento che consentano di 
accelerare la progressione di carriera 
per gl i Ispettori del 7° e 8° corso. 
� Una decorrenza giuridica per i Vice 
Ispettori del 9°, del 10° e 11° corso,  per 
i Vice Sovrintendenti Tecnici e anche 
per i f requentatori dei corsi di 
formazione che si terranno relat ivamente 
ai concorsi oggi in svolgimento, che 
tenga conto almeno dell ’anno in cui si 
sono registrate le vacanze di organico 
per le quali gli stessi concorsi sono stati  
emanati e venga statuita al 1° gennaio 
dell ’anno successivo a tal i vacanze 
(evitando ad ogni modo scavalchi da 
parte di chi ha frequentato corsi 
successivi), così come già previsto per i  
concorsi degli Ispettori Tecnici e per i  
concorsi dei Vice Sovrintendente. 
� L’abbassamento da 17 a 15 anni di 
servizio per essere posti in valutazione 
per la promozione a I° Dir igente. 
� Azzerare i l taglio di 81 posti da I° 
Dirigente che in prospettiva ridurrebbero 
notevolmente le possibil ità di carriera 
all ’ interno del ruolo dir igenziale. 
� La ricostruzione di carriera di chi è 
stato promosso Vice Sovrintendente per 
merit i straordinari  ed è stato 
successivamente scavalcato da chi ha 
vinto i l c.d. concorsone per 7563 Vice 
Sovrintendenti.  
� La promozione alla qualif ica di 
Commissario Capo del Ruolo Dirett ivo 
ad Esaurimento alla data  di conclusione 
del corso di formazione e che al lo stesso 
venga el iminata la dicitura “ad 
Esaurimento” e continui ad essere 
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alimentato, da parte del personale che 
riveste la qualif ica apicale del ruolo 
degli Ispettori. In maniera analoga dovrà 
essere previsto un ampliamento dei 
posti per i l concorso interno per 501 
Vice Ispettori, i l  cui incremento dei posti  
dovrà comprendere tutto i l personale 
risultato idoneo al le prove previste dal 
bando di concorso.  
� Una norma che consenta lo 
scorrimento delle graduatorie f inali dei 
concorsi per Agenti riservati  ai VFP.  
Concludendo il  proprio intervento, la 
Federazione COISP ha sollecitato 
l ’Amministrazione a programmare 
ulteriori incontri in quanto molteplici  
sono le situazioni che riguardano tutt i i  
ruol i  della Polizia di Stato che 
necessitano di corrett ivi adeguati e volt i  
a valorizzare le professionalità  e i l  
merito del personale, ad accrescere le 
necessarie spinte motivazionali dello 
stesso in relazione all 'espletamento dei 
delicat i compiti  ist ituzionali  aff idati agli  
appartenenti al la Polizia di Stato, a 
riconoscere e valorizzare il merito, 
l ’anzianità di servizio e la professionalità 
ed ampliare le opportunità di 
progressione in carriera.  
Al termine della riunione 
l’Amministrazione ha programmato un 
ulteriore incontro per i l prossimo 10 
settembre. 

Correttivi al Riordino. 

Pronti alla mobilitazione 
A seguito del confronto con il  
Dipartimento della P.S. del lo scorso 3 
settembre è necessario fare alcune 
analisi che vanno oltre i contenuti 
meramente formali, per capire l ’origine 
di alcune misure proposte 
dall ’Amministrazione sulla base di un 
evidente ed energico condizionamento 
polit ico che potrebbe caratterizzare 
fortemente la ripartizione dei circa 23 

milioni di euro disponibil i per apportare 
ulteriori corrett ivi  al Riordino delle 
Carriere per i l personale della Polizia di 
Stato. 
Nell’ult imo incontro, come nei 
precedenti, i l  COISP ha rappresentato 
una proposta seria, concreta e 
sostenibile di corrett ivi  che 
risolverebbero la stragrande 
maggioranza delle problematiche che si 
sono ingenerate a seguito del Riordino 
del 2017, velocizzando le procedure dei 
passaggi ai ruoli superiori  ed 
affrontando il problema delle decorrenze 
giuridiche dell ’ immissione in ruolo che 
attraversa trasversalmente molti ruoli  
della Polizia di Stato, evitando i tagl i  
alle dotazioni organiche di alcuni ruol i e 
tanto altro ancora. La gran parte delle 
proposte fatte dalla nostra 
Organizzazione Sindacale sono 
realizzabil i ut i l izzando interamente i 23 
milioni a disposizione per i corrett ivi  al 
Riordino delle Carriere del personale 
della Polizia di Stato. 
I problemi nascono proprio sul la l ibertà 
o meno di ut i l izzare dette risorse 
economiche destinate ai Poliziott i,  
perché l’ imposizione che emerge 
all ’ interno del Comparto Sicurezza e 
Difesa è quella di costringere gl i  
appartenenti al la Polizia di Stato ad 
util izzare solo 12 milioni dei 23 a 
disposizione, così da poter introdurre, 
con gl i altr i soldi,  peraltro aggirando e 
violando le procedure contrattuali,  un 
inuti le aumento dell ’assegno di funzione 
per i l ruolo di base, spettante al 
compimento dei 17 anni di servizio, di 
330 euro/annui lordi che si trasformano 
in circa 15/18 euro netti al mese ovvero 
50 centesimi al giorno. 
Una elemosina, una misura 
sostanzialmente inutile che però 
assorbirebbe circa il 50% delle r isorse a 
disposizione dei corrett ivi  per i l  
personale della Polizia di Stato, 
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rendendo di fatto impossibi le real izzare 
molte modif iche normative da tempo 
legitt imamente attese da tutt i i Poliziott i.   
I l COISP ha più volte sottol ineato che 
uno dei maggiori intralci al 
conseguimento di migliori  risultati  
economici e normativi per i l personale 
della Polizia di Stato è sempre stata 
l ’attuale composizione del Comparto 
Sicurezza e Difesa. Se ne è avuta 
riprova con l’ult imo Contratto di Lavoro 
ed ora con i corrett ivi al Riordino. In tali  
contesti   è sempre emersa in modo 
prepotente quanto le diverse specif icità 
tra chi si occupa di Sicurezza e chi 
invece si occupa di Difesa sono sempre 
più un ostacolo per i l pieno 
riconoscimento delle legitt ime 
aspettative economiche e normative da 
entrambi le parti.  Le dif ferenze 
sostanzial i spesso si tramutano in vet i  
incrociat i che paralizzano, rallentano ed 
in alcuni casi vanif icano alcune 
opportunità che potrebbero essere colte 
nell ’ interesse del personale 
appartenente alle varie Amministrazioni.  
Ne è stata vitt ima f inanche la famigerata 
equiordinazione che viene puntualmente 
uti l izzata a seconda dei momenti poli t ic i  
e dei colori del le maggioranze che 
sostengono i governi e che in modo 
elastico viene estesa o compressa a 
secondo delle cose che si vogliono o 
non si vogliono fare. Una 
equiordinazione che di fatto non potrà 
mai concretizzarsi perché il  Comparto 
cui la si vuole imporre è composto da 
amministrazioni che hanno modell i  
organizzativi sostanzialmente diversi e 
soprattutto mission diverse. 
Ebbene, i l COISP, ora più che mai, 
rit iene che sia giunto i l momento di 
separare il citato Comparto Sicurezza e 
Difesa. È indispensabile nel l ’ interesse 
del personale della Polizia di Stato come 
di quello del le altre amministrazioni che 
vi fanno parte. Solamente creando 

ambiti omogenei si possono conseguire 
risultat i normativi ed economici che 
siano corrispondenti agl i effettivi  
fabbisogni del personale e delle 
amministrazioni.  
In quest’ott ica non intendiamo accettare 
alcuna imposizione sul l ’ut i l izzo delle 
risorse a disposizione della Polizia di 
Stato per correggere i l Riordino delle 
Carriere del 2017, anche in 
considerazione del fatto che 
probabilmente questa potrebbe essere 
l’ult ima occasione per assecondare le 
legitt ime richieste dei Poliziott i.  
Per difendere questo principio siamo 
pronti alla mobil itazione nazionale.  

Consigli ricompense. Bozza accordo 

I l Dipart imento della P.S. , a seguito 
della DPR 21 giugno 2019 nr.82 recante 
“Regolamento di modif ica del t itolo  IX 
del regolamento di  servizio della  
Amministrazione della pubblica 
sicurezza”, ha trasmesso al COISP una 
bozza di accordo per la partecipazione 
delle OO.SS. ai Consigli per le 
ricompense.  

Ispettorato Scuole Polizia.  

Le osservazioni del COISP 
I l COISP, con un dettagliato documento, 
ha rappresentato al Dipartimento della 
P.S. le proprie osservazioni in merito 
alla adozione del Decreto Ministeriale 
concernente l ’ordinamento e i compiti  
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dell ’Ispettorato Scuole della Polizia di 
Stato. I l COISP rit iene che, a fronte 
della soppressione della Direzione 
Centrale per gl i  Istitut i d’Istruzione, 
l ’ ist ituzione dell ’Ispettorato Scuole sia 
stata una scelta preferibi le rispetto 
all ’attr ibuzione delle competenze ad 
un’altra Direzione Centrale, mediante 
declassamento a Servizio, tuttavia 
auspica che ciò non porti ad un 
deperimento delle capacità formative 
che esprime l ’attuale struttura, ma che, 
anzi, costituisca motivo per adeguare la 
dotazione organica alle accresciute 
esigenze di formazione e aggiornamento  
del personale e, di conseguenza, per 
garantire una risposta idonea e solerte 
all ’attuale e futuro fabbisogno formativo. 

Fondo Vice Questori 
Si terrà oggi, presso i l Dipartimento 
della P.S., l ’ incontro inerente al fondo 
destinato ai Vice Questori Aggiunti e 
Vice Questori per l ’anno 2018, ex art.45  
c.11 D.lgs.95/17.  

Vice Ispettori 9° corso. 

Aggiornamento stipendio 
I l COISP aveva denunciato al 
Dipartimento della P.S. i l mancato 
aggiornamento st ipendiale di circa 180 
colleghi ex Sovrintendenti frequentatori 
del 9° corso Vice Ispettore ( leggasi 
Coisp f lash nr.24). I l Dipartimento ha 
risposto che i l r itardo è dovuto ad 
attività manutentive della procedura 
informatica del CENAPS che si 
concluderanno entro la mensilità di 
ottobre. 

Rovigo. Convocazione RLS 
I l COISP aveva chiesto al Dipart imento 
della P.S. un intervento in merito alla 
disposizione del Questore di Rovigo che 
aveva convocato, per lo scorso 23 lugl io, 
una riunione periodica ex art.  50 
D.Lgs.81/08 pretendendo che i 

rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS) dei Sindacati di Polizia 
presenziassero “in servizio” ( leggasi 
Coisp f lash.nr.31). La Questura di 
Rovigo, r ispondendo al Dipartimento, ha 
rappresentato come la convocazione 
facesse riferimento all ’art.24 dell ’A.N.Q. 
del 2000 secondo cui essa avviene in 
“tempo di lavoro”. 

Reparto Mobile Reggio Calabria. 

Disparità trattamento del personale  

I l COISP ha denunciato al Dipart imento 
della P.S. la grave ed inaccettabile 
disparità di trattamento compiuta dal 
Dirigente del Reparto Mobile di Reggio 
Calabria nei confronti del la maggior 
parte del personale impiegato nei servizi 
gest ionali che si vedono esclusi 
dall ’ invio nei servizi di ordine pubblico di 
lunga durata.  

Bolzano. Nuovo Segretario COISP  
La collega Augusta Fantoni, in servizio 
presso la Questura di Bolzano, è i l  
nuovo Segretario Generale Provinciale 
di quella provincia. Alla col lega auguri di 
buon lavoro.  

Alessandria. Spettacolo del COISP 
Ad Acqui Terme (AL), organizzata dal 
COISP di Alessandria, è andata in scena 
ieri sera la commedia bri l lante 
“All ’osteria della Margherita” a cura della 
Associazione Mara Bensi e della 
Compagnia Teatro Luce di Alessandria. 


